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mesi il traffico prosegui monopolizzato dal consorzio: poi, dopo la 
messa in liquidazione di questo, i prezzi hanno subito una conside­
revole diminuzione come risulta dalla tabella generale. Notevoli ri­
bassi sono avvenuti anche per il tonno. Anche per altri tipi di pesci 
conservati il livello dei prezzi è sceso sensibilmente al di sotto di 
quello del precedente anno.

§ XXI. — Latte e latticini.

Il mercato caseario è stato assai perturbato durante il 1921 e 
segnalato da larghe variazioni di prezzi. L’anno si è aperto ancora 
col regime di vincolo e con un andamento decisamente rialzista. Per 
i formaggi esistevano ancora i calmieri in seguito ai provvedimenti 
ricordati nel precedente annuario, ma non erano osservati: così ad 
esempio, per il reggiano di produzione 1920 vigeva un calmiere no­
minale di L. 13.50 il kg. ma la merce era infatti ricercata a L. 18: 
invece il burro che aveva raggiunto nel dicembre 1920 L. 28 il Kg. mo­
strava qualche vago cenno di debolezza; nel febbraio, per il graua 
1920 si facevano transazioni a L. 17-17 ‘/f-18 e per il prodotto del 
1919-18 si pagavano anche, clandestinamente, L. 30-35 mentre il burro 
era trattato a L. 20-22. Nel marzo il grana 1920 era salito a L. 20 e vi­
vaci contrasti si delincavano fra i produttori di latte e i produttori di 
formaggio intorno alle stipulazioni dei contratti: taluni contratti già 
erano avvenuti a 135-140 e, sotto l’impressione dell’alto livello rag­
giunto dai formaggi, molti altri contratti si stipularono nell’aprile 
sulla base di L. 140-100 l’ettolitro (talora a titolo definitivo e talora 
« a riferimento » cioè con revisione secondo il mutare dei prezzi al­
l’epoca della maturazione dei prodotti. Un decreto del commissario 
dei consumi dichiarò alfine libero il commercio dei latticini nell’Alta 
Italia a partire dal 24 aprile (S. Giorgio) mentre altri provvedimenti 
avevano disposto analogamente per le altre regioni; il libero com­
mercio provocò tosto qualche lieve ribasso nel formaggio al di sotto 
degli anteriori prezzi clandestini: alla fine di aprile erano segnalate 
cessioni di grana 1920 a L. 19 ma con previsione di maggiore fer­
mezza. Intanto si delineava un fortissimo ribasso sul burro favorito 
dalla vasta cessione di burro australiano compiuta dal Commissa­
riato dei consumi, ribasso che portò le quotazioni nei grandi mer- v
cati di produzione sino al di sotto di L. 10 nel giugno ; un movimento 
analogamente marcato di ribasso si svolgeva contemporaneamente 
per i formaggi molli mentre il sostegno continuava parziale per i 
duri in dipendenza della domanda estera. La enorme discesa nel 
prezzo dei latticini provocò vivaci agitazioni fra cascinai e agricol­
tori e anche la serrata da parte dei primi per conseguire la revisione 
dei contratti del latte. La discesa dei prezzi dei latticini è stata, in


